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«Il nuovo orario è vergognoso»
Per qualcuno sono stati
limitati al minimo i dan-

ni, per qualcun’altro, pro-
babilmente la stragrande

maggioranza, è l’ennesi-
ma penalizzazione che
sono costretti a subire i

pendolari piacentini.

[RANCATI a pagina 12]

Derubato mentre mangia
Un piacentino intento a
gustare un piatto tipico
locale è stato derubato

del suo borsello di marca,
contenente due portafo-

gli. A derubare il cliente
sarebbe stata la ristoratri-

ce e una cameriera.

[MARIANI a pagina 13]

Troppe parrocchie in “rosso”
È profondo rosso per i

bilanci parrocchiali. L’al-
larme è stato lanciato
ieri mattina nel corso

del consiglio presbite-
rale. Il vescovo Gianni
Ambrosio chiede tra-

sparenza.

[FRIGHI a pagina 14]

■ L’1 dicembre è stato spedito
alla Gazzetta ufficiale dell’Unio-
ne europea, per la presentazione
delle offerte c’è tempo fino al 9
febbraio 2009. Parliamo del ban-
do di gara per la progettazione di
palazzo uffici, la nuova sede uni-
ficata che l’amministrazione ha
deciso di costruire nell’area ex U-
nicem all’angolo tra via Concilia-
zione e corso Europa.

Un’opera del valore stimato in
quasi 21 milioni di euro e per la
cui realizzazione il sindaco Reggi
e la sua giunta si sono posti l’o-
biettivo di chiamare un progetti-
sta di rango guardando alla scena
internazionale. Di qui la scelta di
procedere a un bando di gara eu-
ropeo con lo stanziamento di 1,5
milioni di euro come compenso
per l’aggiudicatario. Cifra che
però potrebbe scendere visto che
una delle voci su cui le candida-
ture saranno valutate è l’offerta
economica. Il meccanismo fun-
ziona così: al vincitore del con-
corso va un premio di partecipa-
zione di 25mila euro, al secondo
classificato 15mila e al terzo
10mila; al prescelto potranno es-
sere affidati, con negoziazione
senza bando, i successivi livelli di
progettazione la parcella dei
quali verrà misurata sulla base
delle offerte (leggi: ribassi d’asta)
che i candidati dichiareranno.

Per il confezionamento e il de-
posito delle buste sono, dunque,
disponibili 70 giorni. Un lasso di
tempo che già solleva polemica.
È il capogruppo di An-Pdl in Co-
mune, Andrea Paparo, a parlare,
in riferimento al 9 febbraio, di
«scadenza troppo ravvicinata».
Considerato che «si tratta di
un’opera da ben 21 milioni di eu-
ro» e che «la giunta ha sempre di-
chiarato l’ambizione di realizza-
re una costruzione architettonica
importante, un segno per la città,
con la firma di un progettista di
fama internazionale», a Paparo
«sembra invece che con questo
bando non si attiri granché visti i
tempi ristretti, premi di importo
irrisorio e i requisiti minimi ri-

chiesti che sono molto specifici».
Il capogruppo di An non lo di-

ce, ma quello che pare lasciare
polemicamente intendere con le
sue critiche è che si tratti di un
bando con un vincitore predesti-
nato, magari quello studio Beni-
ni di Milano al quale, durante il
“Reggi-1”, già era stato affidato
l’incarico per un progetto poi ri-
masto nel cassetto.

«Avevamo chiesto trasparenza

e qualità», ha ricordato ieri Papa-
ro riferendosi al suo intervento
(v. Libertà del 10 ottobre) in tan-
dem con Massimo Trespidi (FI-
Pdl) dopo che la giunta varò le li-
nee guida per il capitolato di ga-
ra: «Mi sembra che nessuna del-
le due venga garantita e così si
rinforzano i motivi della nostra
contrarietà a palazzo uffici».

«È pubblicato sulla Gazzetta
europea», è la battuta raccolta ie-

ri dal vicesindaco Francesco Cac-
ciatore a rassicurazione circa la
trasparenza del bando. Quanto
alla qualità - l’altro deficit lamen-
tato da Paparo - valga in replica
quanto Cacciatore dichiarò al-
l’approvazione da parte della
giunta delle linee guida (v. Li-
bertà del 26 settembre): «Il pro-
getto di palazzo uffici non ha la
sola finalità di realizzare un’ope-
ra ormai indispensabile per la

città, ma rappresenta un’occasio-
ne per la promozione di Piacen-
za a livello internazionale».

A proposito dei requisiti indi-
cati per la partecipazione al ban-
do, occorre avere realizzato in un
Paese dell’Ue almeno tre proget-
tazioni esecutive inerenti edifici a
uso terziario di importo singolo
di almeno 20 milioni di euro, ave-
re redatto progettazioni tecnico-
energetiche innovative indirizza-
te alla realizzazione di edifici e-
cosostenibili tendenzialmente
autosufficienti e avere maturato
almeno una direzione lavori di
un progetto di pari importo.

L’offerta sarà valutata per le ca-
pacità di trasformazione e valo-
rizzazione dello spazio urbano in
termini di riconoscibilità, iden-
tità, aggregazione, fruibilità, so-
cializzazione e sicurezza. Saran-
no considerate anche le qualità e
l’originalità delle soluzioni pro-
poste in funzione degli elementi
costitutivi dell’opera e dei mate-
riali utilizzati, nonchè il grado di
corrispondenza al soddisfaci-
mento dei bisogni espressi dal-
l’amministrazione comunale,
con particolare attenzione alle ti-
pologie degli impianti e all’im-
piego delle fonti energetiche in-
novative che identificano gli edi-
fici di classe A.

Per la parte tecnica dell’offerta
sono in palio al massimo 80 pun-
ti, 20 per quella economica.

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

OPINIONI A CONFRONTO

FRANCESCO CACCIATORE

◗◗ «Procedura trasparente
per un progetto di qualità
e indispensabile per la città»

ANDREA PAPARO

◗◗ «Scadenza ravvicinata,
requisiti rigidi e premi irrisori:
non attirerà nomi di rango»

Pubblicato il concorso per la progettazione (1,5 milioni di euro):70 i giorni disponibili per presentare le offerte.Cacciatore:procedura trasparente

Palazzo uffici,
bando e polemica
Scadenza il 9 febbraio. An: tempi ristretti

▼SULLA COMMISSIONE

Aree militari,scontro
tra D’Amo e Levoni
■ (guro) È in calendario per
martedì prossimo la seduta
del consiglio comunale che
dovrebbe sancire la fine uffi-
ciale della commissione spe-
ciale Aree militari. Un destino
segnato dopo le dimissioni
del presidente Gianni D’Amo
(Piacenzacomune) per l’in-
sufficiente sostegno alla com-
missione manifestato da gran
parte delle minoranze. Nel
mirino in particolare la scelta
di Forza Italia, principale
gruppo di opposizione, che
come ultimo segno dell’ab-
bandono politico della com-
missione ha fatto dimettere i
suoi due commissari (Filiber-
to Putzu e Sandro Ballerini).

Poiché, però, è stato il con-
siglio comunale a istituire
l’organismo, è all’aula che
spetta l’ultima parola e cioè
scrivere, stando alle premes-
se, la parola fine all’esperien-
za. Di qui l’iscrizione nella se-
duta di martedì prossimo con
la possibilità - così recita la
convocazione - di «approva-
re eventuali ordini del giorno
in merito al futuro della com-
missione».

Lo ha stabilito ieri la confe-
renza dei capigruppo dove ri-
sulta peraltro esserci stato un
vivace battibecco tra D’Amo
e Antonio Levoni (Piacenza
Libera). A scatenarlo sarebbe
stato il secondo nel ribadire
la posizione di Piacenza Libe-
ra, critica rispetto alle dimis-
sioni del presidente, colpevo-
le, a giudizio della civica del
centrodestra, di avere così
fatto il gioco delle compo-
nenti distruttive della mino-
ranze che per tatticismi poli-
tici legati all’appuntamento
elettorale di primavera han-
no voluto affossare una com-
missione nata con spirito bi-
partisan.

Un’accusa, quella di Levo-
ni, a cui D’Amo si sarebbe ri-
bellato con forza difendendo
la sua scelta di non prestarsi a
fare il presidente espresso da
un’opposizione che nelle sue
principali componenti è in
realtà venuta meno.

Anche nella maggioranza,
del resto, è forte l’orienta-
mento, considerato il quadro
politico, a far morire la com-
missione trasferendone le
funzioni alla commissione
consiliare Territorio.

Il progetto di massima di palazzo uffici elaborato dagli uffici comunali

■ (gu.ro.) Le po-
litiche della tarif-
fazione della so-
sta in centro sto-
rico sono state
oggetto di anima-
ta discussione ie-
ri in consiglio comunale. oggetto del conten-
dere una mozione di Marco Tassi (An-Pdl) che
chiedeva alla giunta di «realizzare i posti auto
mancanti, o in subordine di esentare i titolari
del permesso per la Ztl dal pagamento dei 75
euro all’anno» che costa l’abbonamento per
poter posteggiare in centro. La mozione è sta-
ta bocciata dalla maggioranza.

È naufragato anche il tentativo del centro-
destra di ammorbidire il portato del docu-
mento con un emendamento di Forza Italia
che, in alternativa all’esenzione, chiedeva la
riduzione del costo dell’abbonamento. L’e-
mendamento è stato respinto di stretta misu-
ra avendo trovato il sostegno anche di Bruno
Galvani (gruppo misto), della maggioranza, e
soprattutto l’astensione di molti del Pd e di u-
no (Edo Piazza) di Per Piacenza con Reggi.

Da annotare
che l’assessore al-
la mobilità Pie-
rangelo Carbone,
pur dicendosi
contrario alla mo-
zione, ha però ri-

conosciuto la necessità di introdurre nuove
soluzioni per la sosta in centro.

All’unanimità è stata invece approvata
un’altra mozione di Tassi che, partendo dalla
considerazione che la pulizia di strade e mar-
ciapiedi è «carente» sia in centro che in peri-
feria, impegna la giunta a «un miglioramento
consistente» in tema di pulizia. L’assessore An-
na Maria Fellegara ha ricordato le già annun-
ciate azioni di potenziamento da parte di Enìa.

Spazio in consiglio anche a un’interrogazio-
ne di Sandro Ballerini (FI-Pdl) sui disagi degli
abitanti per «schiamazzi e frequentazioni pe-
ricolose» ai giardini San Giuseppe. Il sindaco
Reggi gli ha promesso una più intensa azione
di vigilanza senza però che vengano compres-
si oltremodo gli spazi di aggregazione spon-
tanea in città.

In consiglio

Parcheggi in centro,
bocciata richiesta di
esenzione del costo

Marco Tassi.
No in consiglio
alla sua
mozione sulla
sosta in centro
(foto Cravedi)

Cisl e Uil del pubblico impiego:
«È stato ottenuto quanto possibile»
Assemblea dei dipendenti comunali sul contratto
■ (pin) «Portare tutti i gior-
ni i lavoratori in piazza non
serve: il nostro Paese sta at-
traversando un periodo di
forte crisi e, sul fronte del
rinnovo contrattuale per il
pubblico impiego, si è riu-
sciti ad ottenere quello che
era possibile ottenere». Così
Fausto Rosi (Cisl) e Erman-
no Rizzi (Uil) commentano
la divisione del fronte sinda-
cale, a margine dell’assem-
blea tenutasi ieri in Sant’Ila-
rio alla presenza dei dipen-

denti del Comune di Piacen-
za. «Ovviamente leggiamo
in maniera negativa la sepa-
razione tra Cgil, Cisl e Uil -
dicono Rizzi e Rosi - per il
rinnovo del contratto del
pubblico impiego. Ma non
siamo nemmeno per l’unità
sindacale a qualsiasi costo:
non possiamo dire di essere
contenti dell’intesa raggiun-
ta, ma siamo consapevoli
che si è potuto ottenere
quanto possibile, vista la du-
ra crisi economica che stia-

mo attraversando. Numero-
se persone stanno perdendo
il lavoro nel settore privato, e
in diversi, pensiamo soprat-
tutto ai precari, non posso-
no nemmeno beneficiare

della cassa integrazione».
L’intesa raggiunta con il Go-
verno (che prevede, tra l’al-
tro, l’estensione del modello
contrattuale del privato al
pubblico impiego) è stata
illustrata durante un’as-
semblea molto partecipata:
circa 150 i dipendenti del
Comune presenti in Sant’I-
lario. «Il giudizio espresso è
stato, complessivamente,
abbastanza positivo - dice
Rosi -: c’è grande attesa per
la stabilizzazione dei pre-
cari in forze a palazzo Mer-
canti, circa 80 lavoratori.
L’ultima data, per il com-
pletamento dell’iter di sta-
bilizzazione, è stata fissata
per il 30 giugno».

Ermanno Rizzi e Fausto Rosi
(foto Cravedi)

Franco
Evidenzia


